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Diversamente umani

1. Lo spostamento del G8
C’è poco da dire: è una trovata propagandi-
stica, una mossa di marketing elettorale, con
tutto il rispetto per i morti e le sofferenze del-
l’Abruzzo.

2. Istituzioni e Sardegna
Il problema non è il ruolo delle istituzioni
sarde, ma come la prenderà la gente che ha
avuto un’opportunità di lavoro. Il G8 sareb-
be stato un’occasione importante di riscatto
economico. Certo, c’è stato qualcuno che ha
preso un sacco di soldi ed è comunque a po-
sto. Ma non sarà così per la maggior parte
dei lavoratori impiegati nei cantieri. Sareb-
be stata una vetrina importante anche per
noi artisti sardi, un modo per accorciare le
distanze con il resto del mondo e affermare
la nostra identità.

3. Cultura e identità
Sono contrario all’identità fatta con i maglio-
ni di cashmere. La sardità è andare tra gli
ovili, nelle case, partecipare alla vita quoti-
diana. È una consapevolezza che si acquista
solo in mezzo alla gente.

4. La tradizione
Sì, non bisogna cristallizzarla ma traghettar-
la in una dimensione contemporanea, usan-
do perché no, internet e l’inglese.

5. La libertà
È necessario alimentarla, anche scendendo
dai piedistalli e confrontandosi con la gente.

5 risposte da

L
’altra sera, mentre Sandro Ruotolo da Lam-
pedusa e altri due rari giornalisti veri, Fran-
co Viviano e Karl Hoffman, mostravano le
immagini censurate della nave dei dispera-

ti respinta dall’Italia con sopra il cadavere di una
diciottenne incinta, i mejo direttori del bigoncio so-
stenevano che l’informazione scoppia di salute. Chi
avrebbe dovuto impedire la vergogna di quell’omis-
sione di soccorso dormiva: i diversamente concordi
della presunta opposizione dormivano, anzi vota-
vano il pacchetto sicurezza col governo; la Procura
di Agrigento apriva un’inchiesta sulla morte della
ragazza, anziché su chi ha negato l’assistenza ai di-
sperati. Sulle mailing list dei magistrati circola una
notizia che completa il quadro a proposito di certa
avvocatura. Udienza in Cassazione sul ricorso con-

tro l’arresto di due balordi padani che, fingendosi
carabinieri, han picchiato e rapinato un viado brasi-
liano urlandogli «straniero di merda». Chiedendo
la scarcerazione di uno dei due, l’avvocato cassazio-
nista scrive che l’espressione «straniera di merda»,
lungi dal provare un intento ostile contro il viado,
«conferma la volontà del D.G. di svolgere una fun-
zione surrogatoria della Pubblica autorità di con-
trollo dei flussi migratori», indagando sul possesso
delle «necessarie autorizzazioni amministrative in
capo allo straniero». Dal che si deduce che anche le
forze dell’ordine si comporterebbero così. E che
ogni bravo cittadino dovrebbe fare altrettanto. Una
volta il tizio sarebbe passato per razzista. Ora, alla
peggio, per un rondista padano. Pardon, per un
«surrogatore della pubblica autorità».❖

È la first lady più amata d’America. Michelle Obama batte tutte
le precedenti signore della Casa Bianca ma supera anche lo
stesso marito: 79% il gradimento per lei, 65% per il presidente.
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